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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

IL GRANDE RESET 
 

Si avvicina il tempo 

dell’estate.  

Le scuole sono già 

chiuse (salvo per gli 

eroici maturandi e 

gli universitari). Pre-

sto o tardi arrive-

ranno anche le fe-

rie per i lavoratori. 

Come è tradizione 

(e necessità) in estate ci si ferma un po’. Persino le 

parrocchie rallentano il passo e si prendono una tre-

gua dalle tante iniziative e appuntamenti che si affa-

stellano nel calendario. 

Questo è il tempo di riequilibrare la vita: recuperare 

ciò che è stato lasciato indietro e frenare ciò che 

tende a precipitarsi in avanti. La pausa estiva è una 

sorta di riallineamento della vita, del ritmo, del pen-

siero e del cuore. Un azzeramento totale e un ripor-

tare tutto alla linea di partenza, ricominciando poi 

avendo imparato – si spera – uno stile più armonico. 

Qualcosa di simile è stato nei giorni di Noè, quando 

gli uomini ambiziosi correvano avanti per arraffare 

più di quanto occorresse loro e fosse lecito mentre gli 

uomini pigri rimanevano nelle retrovie in attesa che 

qualcun altro provvedesse a loro. Tutto senza carità 

né solidarietà. Il diluvio, quindi, non è tanto una gran-

de punizione ma l’occasione di un reset universale 

perché ogni uomo potesse ripartire da capo e alla 

pari di ogni altro individuo. Avendo, però, imparato 

a non correre troppo o a non impigrirsi. 

 

LA PAROLA SPEZZATA 

-1- -4- 

• MESSA DEGLI ANNIVERSARI DI DECANATO 
Ogni anno, il decanato organizza una cele-

brazione per ricordare gli anniversari di ordina-

zione dei preti operanti nel nostro territorio o 

originari delle nostre parrocchie. Quest’anno, 

in coincidenza con l’anniversario del nostro 

parroco, la celebrazione si svolgerà lunedì 22 

giugno, alle ore 21.00 nella chiesa di Triuggio. 

Siamo invitati tutti a partecipare per ringraziare 

il Signore del dono dei sacerdoti. 

 

 

 

• COLLETTA PER L’OBOLO DI SAN PIETRO 
Domenica prossima, 28 giugno, nelle nostre par-

rocchie raccoglieremo le offerte per la Carità del 

Papa (il cosiddetto Obolo di San Pietro) con cui 

aiutare il Santo Padre nella sua opera di carità. 

 

 

 

• ROSARIO IN COLLEGAMENTO CON LOURDES 
Domenica prossima, 28 giugno, alle 

21.00, in comunione spirituale con i 

pellegrini dell’OFTAL a Lourdes, reci-

teremo il Santo Rosario nel santuario 

di Rancate. Ancora una volta ci ri-

troveremo a pregare con e per tutti 

gli uomini e le donne che affidano 

alla Vergine di Massabielle le loro 

speranze e le loro sofferenze. 

• .I giovani MICOL SALA e SIMONE LISSONI hanno pronunciato il loro 
“sì” a Triuggio. Il Signore accompagni il loro cammino di sposi e di 
nuova chiesa domestica. 

• Affidiamo al Dio della risurrezione il nostro fratello AMEDEO COMI 

(89) e la nostra sorella MARIA GRAZIA BULLA (83) di Triuggio. Possa-
no riposare in Lui e godere del premio eterno. 
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  CREDO CHE… 
 

Risalendo a ritroso il testo del Simbolo comprendiamo come il desi-

derio di eternità insito nel cuore di ogni uomo, il desiderio di felicità, 

di pienezza, è già sperimentabile nella fraternità che offre la comu-

nione dei santi, cioè la Chiesa. In essa coloro che vivono l’orienta-

mento a Dio hanno la possibilità di vedere all’opera lo Spirito Santo 

che anima e spinge l’umanità verso il traguardo finale. Lo stesso 

Spirito consente a ciascuno di comprendere profondamente il sen-

so ultimo della vita guardando al modello incarnato da Gesù il Cristo, il prototipo di 

Figlio. È Lui che manifesta la vita vera, il criterio ultimo su cui ogni vita umana può es-

sere giudicata. La nostra fede nasce dalla testimonianza di coloro che hanno fatto 

esperienza della Pasqua di Gesù, l’evento che apre all’uomo una prospettiva affat-

to nuova e insperata. La fede nasce anche dalla natura di questo uomo-Dio che 

nascendo da Dio e da una donna è l’immagine perfetta dell’Amore che Dio nutre 

verso ogni sua creatura, ogni suo figlio. Un amore – quello di Dio – che è all’origine di 

ogni cosa e dà il senso ad ogni cosa; da cui tutto proviene e a cui tutto è orientato. 

Così abbiamo imparato a credere. Così abbiamo imparato a conoscere Dio. Così 

abbiamo placato il nostro desiderio di infinito. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Per molti ogni giorno è un'impresa, una serie pressoché 

interminabile di compiti, impegni, scadenze. Si arriva a 

sera con la sensazione di non essersi mai fermati tante 

sono state le operazioni completate. È difficile, se non 

impossibile, sottrarsi a questo turbinio. Ma non tutti ac-

cettano di affrontare questi compiti allo stesso modo. La maggior parte 

delle persone si accontenta di portare a casa l'obiettivo, non importa 

come e con quale qualità di risultato. Potremo chiamarli "gli approsima-

tivi". Quelli per cui l'importante è poter dire di aver fatto qualcosa in 

qualche modo e con un certo risultato. 

Per i cristiani, però, non è così. Ai cristiani sta a cuore conseguire un 

obiettivo. Essi ci tengono ad impegnarsi per raggiungere una meta ma 

non si accontentano di questo; vogliono anche farlo in modo corretto 

e curato. Per loro non basta dire di aver fatto una cosa, vogliono poter 

dire di averla fatta al meglio delle loro possibilità. 

Rispetto agli approssimativi, potremmo dire che essi sono "gli appassio-

nati" perché ci mettono passione e impegno nelle cose che fanno. È 

ciò che fa la differenza da un lavoro fatto e un lavoro ben fatto  

CHE PALLONE! 
don Damiano 
 

I Mondiali di calcio sono la festa 

dello sport più grande del pianeta. 

Ogni quattro anni, le nazioni più 

forti si sfidano per la coppa. Ac-

canto ai giganti come il Brasile o la 

Germania (rispettivamente cinque 

e quattro vittorie), c'è spazio an-

che per le sorprese. Nel corso della 

storia, alcune squadre quasi sco-

nosciute nel mondo del calcio so-

no riuscite a qualificarsi. La loro 

presenza ha regalato favole bellis-

sime a tutti i tifosi. 

Un esempio storico è lo Zaire nel 

1974. Pochi sapevano dove si tro-

vasse questo Stato africano. I suoi 

calciatori affrontarono campioni 

immensi con coraggio e simpatia. 

Nel 2006, invece, è stato il turno di 

Trinidad e Tobago. Questa piccola 

isola dei Caraibi è riuscita a ferma-

re la Svezia sullo zero a zero. Quel 

pareggio è stato festeggiato co-

me la vittoria della Coppa del 

Mondo. Nel 2018 la Nuova Zelan-

da ha stupito tutti finendo il torneo 

da imbattuta, pur non passando il 

turno.  

Anche ai mondiali che si svolgono 

in Messico, USA e Canada la par-

tecipazione di piccole nazioni risul-

ta sorprendente, complice anche 

il numero molto ampliato di parte-

cipanti (ben 48!).  Ben quattro na-

zioni partecipano per la prima vol-

ta alla massima competizione 

mondiale: sono il Capo Verde, Cu-

raçao (la più piccola nazione in 

assoluto a partecipare ai mondia-

li), la Giordania e l’Uzbekistan. 

Queste storie dimostrano che il 

calcio non è solo una questione di 

soldi o di grandi campioni. Quan-

do undici giocatori scendono in 

campo, tutto diventa possibile. Per 

questi paesi piccoli, qualificarsi per 

i Mondiali è già una vittoria enor-

me. Significa far conoscere il pro-

prio nome e la propria bandiera a 

miliardi di persone in TV. A proposi-

to, andate a cercare sul mappa-

mondo dove si trovano.  

I tifosi di queste squadre portano 

allegria, balli e colori unici negli 

stadi. Inoltre, queste partecipazioni 

aiutano il calcio a crescere ovun-

que. I bambini di quelle nazioni ini-

ziano a sognare guardando i loro 

idoli in televisione. Nuovi campi 

vengono costruiti e lo sport diven-

ta più amato. I Mondiali non sa-

rebbero gli stessi senza queste bel-

lissime sorprese. Dimostrano che il 

gioco del calcio appartiene dav-

vero a tutto il mondo, senza barrie-

re. 


